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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 
legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 
Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 
2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 
adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei 
termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 
attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
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sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative  a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e 
c), n. 2. 

L’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 
programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di San Casciano dei Bagni 
Indirizzo: Piazza della Repubblica, 4 
Codice fiscale/Partita IVA: 00226360527 
Telefono: 0578/269500 
Sito internet: www.comune.sancascianodeibagni.si.it 
E-mail: anagrafe@comune.sancascianodeibagni.si.it 

PEC: comune.sancascianodeibagni@pec.concorzioterrecablate.it 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 

San Casciano dei Bagni è un comune italiano di 1 508 abitanti della provincia di Siena in Toscana. 

Si trova al confine con altre due regioni: il Lazio (provincia di Viterbo) e l'Umbria (provincia di 
Perugia e provincia di Terni) e sorge Situato su un colle alto 582 m s.l.m. a breve distanza dalla Val 
d'Orcia, dalla Valdichiana e dalla cima del Monte Amiata, al limite sud-orientale della provincia di 
Siena. 

Oltre al capoluogo, è composta da due frazioni: Celle sul Rigo e Palazzone.  

Territorio 

• Classificazione sismica: zona 2 (sismicità medio-alta), Ordinanza PCM 3274 del 20/03/2003 

• Classificazione climatica: zona E, 2333 GR/G 

• Diffusività atmosferica: alta, Ibimet CNR 2002 
 

 

Posizione del comune di San Casciano dei Bagni all'interno della provincia di Siena. 

tel:+3907668491
mailto:anagrafe@comune.sancascianodeibagni.si.it
https://it.wikipedia.org/wiki/Classificazione_sismica
https://it.wikipedia.org/wiki/Classificazione_climatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Diffusivit%C3%A0_atmosferica
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

 

Evoluzione demografica 

Abitanti censiti 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’Amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna Amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a 
realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle Amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 
L’Amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’Ente si traduce in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli Enti 
Locali). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione 
economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di 
impatto.  
Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del 
Sindaco, dalle Missioni e Programmi del Documento Unico di Programmazione, dagli Obiettivi 
annuali affidati alle singole Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio dei 
risultati ottenuti attraverso l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali 
realizzate, consentendo quindi di fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue 
Strutture o Articolazioni Organizzative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend 
Pluriennale di mantenimento del livello quali-quantitativo dei servizi, o di miglioramento, 
auspicato. 
In questa parte sono riassunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento 
che derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma 
politico col quale è stata eletto il Sindaco.  
Per ogni priorità strategica bisogna richiamare la situazione iniziale, deve essere definito un 
outcome, cioè un risultato tangibile per i cosiddetti stakeholder (cittadini, imprese o altri portatori 
di interesse) e si deve delineare una linea d’azione.  
Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le 
priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del 
modificarsi ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi annuali e triennali che 
ne discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di 
completa trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli 
equilibri e dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio.  

Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023-2025 è stato 
approvato con delibera di Consiglio n. 55 del 28/12/2022, insieme al bilancio di previsione 
2023/2025. 
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2.1.1 Benessere e sostenibilità: 

 

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 
diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 

Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere 
equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di 
vista economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, 
primo fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e 
sull’ambiente. 

A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable Development 
Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo politico tra i 
diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione Statistica delle 
Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il 
progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori. 

I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si 
veda il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs). 

I 12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES: 

 

 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
https://www.istat.it/it/files/2018/04/12-domini-commissione-scientifica.pdf
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Gli indicatori per il monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile: 

Quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs:

https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
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Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale 
di Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore 
pubblico, il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero 
digitalizzazione, transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, 
raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; 
Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e 
Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute: 
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2.2. Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui 
esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del 
predetto decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 
31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 
nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le 
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai 
principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, 
comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del d.lgs. 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

• la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

• l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance il quale, sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

• il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel 
citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente recepisce questi 
principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, 
in particolare le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano essere 
principalmente le seguenti:  

• riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

• verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

• informare e guidare i processi decisionali; 

• gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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• influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

• rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella 
definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione in relazione a 
specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte 
delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e 
inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo 
cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, 
il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve 
essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei 
contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  

Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per 
il triennio 2023-2025, con particolare riferimento all’annualità corrente, allegate al presente 
documento (Allegato 1). 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, 
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 
essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 
dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei 
risultati ottenuti. 

Anticorruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Generale ed è stato nominato con decreto 
Sindacale n. 1/2015. 
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2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

 

L’analisi del contesto esterno è richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione per valutare le 
caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera e se queste possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  
Ovviamente non è semplice fare un’analisi del genere, in quanto è molto difficoltoso reperire dati 
che diano una indicazione diretta della corruzione, ma bisogna operare attraverso l’analisi di dati 
indiretti e generali da cui poterne inferire altri, iniziando dal profilo strutturale della provincia di 
Siena. 
I dati relativi al profilo strutturale contestualizzano il territorio provinciale di Siena e sono 
organizzati in tre sezioni tematiche: popolazione, territorio ed economia; variamente articolate al 
loro interno, per permettere una più agevole lettura.  
I dati di popolazione sono allineati alla disponibilità cartografica dei confini amministrativi 
pubblicata da Istat e riferita al 1° gennaio 2021. 
Il territorio provinciale di Siena si estende su un’area di 3.820,8 Kmq e la densità demografica è 
pari a 69,0 ab/Kmq ed è suddiviso in 35 comuni, di cui 18 al di sotto dei 5.000 abitanti. I piccoli 
comuni, che rappresentano il 51,4% dei comuni della Provincia, accolgono il 16,0% della 
popolazione residente. 
La variazione media annua della popolazione residente nel triennio 2019-2021 è stata di -0,47% a 
fronte di un tasso di incremento demografico totale ogni 1.000 abitanti pari a -6,3. L'incremento 
naturale ogni 1.000 abitanti è stato del -7,2.  
L'incidenza della popolazione residente per fascia d'età è caratterizzata dal 12,1% di giovani tra 0 e 
14 anni, dal 61,5% di persone in età tra 15 e 64 anni e dal 26,4% di anziani con 65 anni e oltre. 
La Provincia di Siena ha registrato al 31 ottobre 2021 un’incidenza di casi di contagio da COVID-19 
ogni 10.000 abitanti pari a 641,7. Il tasso di mortalità standardizzato per Covid-19 ogni 100.000 
abitanti al 31 dicembre 2020 è di 33,0.  
La struttura del sistema produttivo del territorio è sinteticamente descritta attraverso il tasso di 
occupazione per settore: il tasso di occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca è del 8,8%, in 
industria del 26,9% e nei servizi del 64,3%.  
La ricchezza disponibile, sia pro-capite sia totale, è descritta mediante il valore aggiunto (a prezzi 
base correnti).  
Il valore aggiunto ai prezzi correnti pro-capite nella Provincia di Siena è di 26.859,16 euro, che 
varia di 115,25 euro rispetto al valore medio regionale, pari a 26.743,91 euro, e di 1.785,57 euro 
rispetto al valore medio nazionale, pari a 25.073,59 euro. 
 Il valore aggiunto totale, riferito al totale delle attività economiche, per la Provincia di Siena ha un 
valore di 7.100,3 milioni di euro che rappresenta il 7,2% del valore aggiunto dell'intero territorio 
regionale, pari a 98.429,5 milioni di euro. 
 
L’analisi del contesto esterno è richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione per valutare le 
caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera e se queste possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  
Ovviamente non è semplice fare un’analisi del genere, in quanto è molto difficoltoso reperire dati 
che diano una indicazione diretta della corruzione, ma bisogna operare attraverso l’analisi di dati 
indiretti e generali da cui poterne inferire altri, iniziando dal profilo strutturale della provincia di 
Siena. 
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I dati relativi al profilo strutturale contestualizzano il territorio provinciale di Siena e sono 
organizzati in tre sezioni tematiche: popolazione, territorio ed economia; variamente articolate al 
loro interno, per permettere una più agevole lettura.  
I dati di popolazione sono allineati alla disponibilità cartografica dei confini amministrativi 
pubblicata da Istat e riferita al 1° gennaio 2021. 
Il territorio provinciale di Siena si estende su un’area di 3.820,8 Kmq e la densità demografica è 
pari a 69,0 ab/Kmq ed è suddiviso in 35 comuni, di cui 18 al di sotto dei 5.000 abitanti. I piccoli 
comuni, che rappresentano il 51,4% dei comuni della Provincia, accolgono il 16,0% della 
popolazione residente. 
La variazione media annua della popolazione residente nel triennio 2019-2021 è stata di -0,47% a 
fronte di un tasso di incremento demografico totale ogni 1.000 abitanti pari a -6,3. L'incremento 
naturale ogni 1.000 abitanti è stato del -7,2.  
L'incidenza della popolazione residente per fascia d'età è caratterizzata dal 12,1% di giovani tra 0 e 
14 anni, dal 61,5% di persone in età tra 15 e 64 anni e dal 26,4% di anziani con 65 anni e oltre. 
La Provincia di Siena ha registrato al 31 ottobre 2021 un’incidenza di casi di contagio da COVID-19 
ogni 10.000 abitanti pari a 641,7. Il tasso di mortalità standardizzato per Covid-19 ogni 100.000 
abitanti al 31 dicembre 2020 è di 33,0.  
La struttura del sistema produttivo del territorio è sinteticamente descritta attraverso il tasso di 
occupazione per settore: il tasso di occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca è del 8,8%, in 
industria del 26,9% e nei servizi del 64,3%.  
La ricchezza disponibile, sia pro-capite sia totale, è descritta mediante il valore aggiunto (a prezzi 
base correnti).  
Il valore aggiunto ai prezzi correnti pro-capite nella Provincia di Siena è di 26.859,16 euro, che 
varia di 115,25 euro rispetto al valore medio regionale, pari a 26.743,91 euro, e di 1.785,57 euro 
rispetto al valore medio nazionale, pari a 25.073,59 euro. 
 Il valore aggiunto totale, riferito al totale delle attività economiche, per la Provincia di Siena ha un 
valore di 7.100,3 milioni di euro che rappresenta il 7,2% del valore aggiunto dell'intero territorio 
regionale, pari a 98.429,5 milioni di euro. 
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Oltre agli indicatori specifici sulla criminalità in provincia di Siena che analizzeremo più avanti, di 
seguito riportiamo alcune dimensioni (e relativi indicatori) che potrebbero essere utili per la nostra 
analisi, in quanto ci mostrano la situazione socioeconomico-lavorativa del senese e di conseguenza 
una eventuale “appetibilità” del nostro territorio da parte della criminalità. 
Le dimensioni prese in esame sono quelle relative al Lavoro e al Benessere economico, che 
estrapoliamo dalla pubblicazione sul Benessere Equo e Sostenibile nella provincia di Siena – anno 
2021 (www.besdelleprovince.it), curata dall’Ufficio statistica della Provincia di Siena. 

http://www.besdelleprovince.it/
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LAVORO 

 

 

Gli indicatori presi in esame per la dimensione Lavoro, ci mostrano che nel territorio provinciale 
senese, riguardo ai temi di partecipazione al lavoro, occupazione e disoccupazione, si registra una 
situazione di lieve “benessere” in confronto a quella italiana e toscana. Bandierina rossa, 
purtroppo, per gli indicatori sulla differenza di genere e quello sulla sicurezza, che nel senese 
assumono valori piuttosto elevati. 
Analizzando, in particolare, il dato relativo al tasso di mancata partecipazione al lavoro per la 
fascia di età 15-74 ci accorgiamo che il valore provinciale (11,4%) è di 0,6 punti più basso rispetto a 
quello regionale (12%) e di ben 7,6 rispetto a quello nazionale (19%), registrando una variazione 
percentuale sul valore Italia di -40%.  
Piuttosto rilevante anche la differenza tra il valore senese e quello italiano se ci soffermiamo sul 
tasso di mancata partecipazione al lavoro per la fascia di età 15-24 ove la provincia di Siena segna 
un 28,8% che paragonato al valore italiano (47,2%) e a quello toscano (37,6%) ci disegna un 
quadro piuttosto roseo per i giovani senesi per i quali, nel 2020, è stato registrato un valore di 
disoccupazione provinciale pari al 14,3% mentre la media nazionale nello stesso anno risulta 

essere del 22,1%. Anche il tasso provinciale di occupazione 20-64 anni (73,3%) ci dice che tutto 
sommato sono molti gli occupati del territorio senese rispetto a quello italiano (62,6%), dato 
confermato anche dal valore provinciale del tasso di disoccupazione (15-74 anni) che risulta essere 
il più basso dei tre territori considerati, anche se di poco rispetto al dato regionale. 
Il territorio senese segna però anche dei primati negativi. Se ci soffermiamo infatti sul dato relativo 
alla differenza di genere nel tasso di mancata partecipazione al lavoro, il dato provinciale (9,9%) 
supera di gran lunga quello regionale (4,4%) e addirittura anche quello nazionale (6,7 %), 
fenomeno mai avvenuto negli anni passati quando il valore senese si attestava in posizione 
intermedia.  
In netto aumento anche la differenza di genere nel tasso di occupazione (F-M) che nel caso della 
provincia di Siena assume il valore di -18,6% contro un -14,7% regionale. 
Altro dato negativo è quello che riguarda la sicurezza: nel 2018, il tasso di infortuni mortali e 
inabilità permanente sul totale occupati, nel senese è di 17,9 per 10.000 occupati a fronte di 11,4 
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casi per 10.000 occupati come media nazionale e 15,4 come media regionale. Seppur il dato è 
diminuito di 3,4 punti rispetto a quello riportato lo scorso anno, rimane comunque un record 
negativo. 
Rispetto ai restanti temi e indicatori, la provincia di Siena si attesta su valori intermedi tra una 
virtuosa Toscana e un’Italia con valori medi piuttosto negativi. 
 

 
BENESSERE ECONOMICO 

 
 

I dati raccolti riguardo la dimensione benessere economico rendono evidente come il territorio 

provinciale senese goda di un benessere economico superiore a quello della media italiana e 

toscana. 

Il reddito disponibile delle famiglie senesi pro-capite (in euro), definito come rapporto tra il 

reddito complessivo lordo delle famiglie anagrafiche e il numero totale di componenti delle 

famiglie anagrafiche, supera di circa € 2.300 lo stesso valore medio italiano e di circa € 500 quello 

toscano.  

Anche l’importo medio annuo delle pensioni degli abitanti del territorio provinciale senese supera 

del 16% quello della media degli italiani e dell’11% quello dei toscani, segno di una migliore 

capacità reddituale, confermata dalla percentuale di pensioni di basso importo che nel senese è di 

19,3%, a livello regionale è del 20,6% e in quello italiano del 23,1%. 

La retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti del territorio provinciale senese si attesta 

invece tra la media italiana (più alta) e quella toscana (più bassa), con una variazione percentuale 

rispetto al valore Italia del -1% e +4% rispetto al valore toscano. 

Altro dato positivo registrato nell’ambito senese è la differenza di genere nella retribuzione 

media dei lavoratori dipendenti (F-M) che, seppure considerevole, è più bassa di quella rilevata 

nel territorio toscano e italiano. Mentre, infatti, nel territorio provinciale di Siena la differenza 

nella retribuzione media dei lavoratori dipendenti tra donne e uomini è di -7127 €, in Italia tale 

differenza è di -7822 € mentre in Toscana è di -7208 €. 

Ultimo dato della dimensione Benessere economico è il Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti 
bancari alle famiglie che nel territorio provinciale coincide col dato medio nazionale (0,8%) e 
risulta essere superiore a quello toscano per 0,1%. 
 



 

PIAO 2023-2025 

20 

 

Di seguito proseguiamo con l’analisi di alcuni dati sulla criminalità estrapolati dalle banche dati 
Istat o comunicati dalla Prefettura. In particolare, ci soffermiamo sui delitti denunciati dalle forze 
di polizia all'autorità giudiziaria (l’indagine investe l’attività operativa delle Forze di polizia e non 
segue il successivo percorso giudiziario dei fatti segnalati), iniziando con i dati sulla criminalità in 
generale per poi analizzarli meglio per tipo di delitto.  
Nella seconda parte invece, analizziamo la “Relazione sull'attività delle Forze di Polizia, sullo stato 
dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata. Anno 2020” e riassumendo 
ed estrapolando i dati relativi alla provincia di Siena  dal “Quinto Rapporto sui fenomeni di 
criminalità organizzata e corruzione- anno 2020”  curato dalla Scuola Normale Superiore di Pisa 
su commissione della Regione Toscana, potremo avere un’analisi aggiornata e dettagliata 
sull’evoluzione dei due fenomeni nella nostra regione e nella nostra provincia. 
 
La tabella sotto mostra il trend dei reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria in 
provincia di Siena dal 2010 al 2020, secondo i dati Istat. Per avere un quadro più chiaro abbiamo 
calcolato la variazione dei delitti nell’ultimo anno, negli ultimi dieci anni ma anche dal 2019 al 2018 
per evidenziare quanto il dato dei reati, durante l’anno dell’inizio della pandemia e del 
conseguente periodo di lockdown, abbia determinato una drastica, quanto “forzata”, diminuzione 
di delitti, “viziando” un po’ i dati. 
 

ANNO 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Var% 
2020/
2019 

Var% 
2020/
2010 

DELITTI 
PROV 
SIENA 

8536 8513 9436 9610 8800 8398 8333 7942 7592 7269 5749 -21% -33% 

 

 
Figura 1 Andamento del totale dei delitti in Provincia di Siena dal 2010 al 2020. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 

Analizzando il trend del totale dei delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria in 
Provincia di Siena) dal 2010 al 2020 si evidenzia un calo del numero dei crimini nel tempo, che 
diminuiscono molto lievemente dal 2010 al 2011, per poi risalire bruscamente nel 2012 e 2013 e 
riscendere gradualmente dal 2013 in poi. 
Come evidenziato in precedenza, il 2020 è stato un anno particolare, tanto che dal 2019 al 2020  il 
numero di delitti è sceso del 21% e in 10 anni addirittura del 33%, se però consideriamo che dal 
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2018 al 2019 il numero di delitti è diminuito solo del 4% , ci rendiamo conto quanto il 2020 
corrisponda a un anno peculiare per i delitti. 
 
Nella tabella sottostante abbiamo invece confrontato il trend dei delitti dal 2015 al 2020 in tre 
ambiti territoriali: Italia, Toscana e Provincia di Siena. 

Dai dati riportati, emerge una situazione tendenzialmente positiva, con una diminuzione del totale 
dei delitti, sebbene con percentuali diverse, in tutti gli ambiti territoriali e per tutti i periodi 
considerati: sia nell’ultimo anno (paragonando il dato del 2020 con quello dell’anno precedente), 
sia negli ultimi due anni (paragonando il dato del 2020 con  il dato del 2018),  che  nel quinquennio 
(calcolando la variazione percentuale dal 2020 al 2015) si evidenzia un calo del totale dei delitti 
denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria. 

 

Tipo dato   Numero di delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria 

Tipo di 
delitto 

  Totale 

Periodo del 
commesso 

delitto 

  Durante l'anno di riferimento 

Seleziona 
periodo 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Varia
zione 

% 
2020/
2019 

Varia
zione 

% 
2020
/201

8 

Variazio
ne % 

2020/2
015 

Variazi
one % 
2019/
2018 

Territorio                     
Italia 

2.687.249 2.487.389 2.429.795 2.371.806 2.301.912 1.900.624 -17% -20% -29% -3% 
  Toscana 

183.099 176.246 176.763 174.784 166.919 128.010 -23% -27% -30% -4% 
    Provincia 
di Siena 8.398 8.333 7.942 7.592 7.269 5.749 -21% -24% -32% -4% 

Fonte: dati Istat 

 

Segue un grafico in cui il numero del totale dei delitti per territorio, dal 2015 al 2020 è stato 
ponderato con il numero di abitanti residenti nei rispettivi territori per anno di riferimento. 
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Figura 2- Andamento dei delitti per territorio in proporzione alla popolazione. Elaborazione 

Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 

 

 

Di seguito il tasso di delittuosità di ciascun territorio, cioè il numero dei delitti per 100.000 abitanti 

Seleziona periodo 2016 2017 2018 2019 2020 

Territorio             
Italia   4102,7 4013,8 3925,4 3817,3 3197 
Toscana   4708,2 4726,7 4681,8 4479,6 3478,1 
Siena   3099,3 2961,5 2837 2725,4 2174,7 
Siena   .. 4688,3 4376,9 4327,9 3174,1 

 

Nella tabella che segue, a fronte del numero totale dei delitti, abbiamo esaminato i soli delitti 
contro la persona denunciati in Provincia di Siena nell’ultimo decennio, mettendo in evidenza le 
variazioni percentuali degli ultimi due anni e quelle intercorse tra l’anno 2010 e il 2020. 

 

 

REATO 

2010 
201

1 
201

2 
2013 

201
4 

2015 2016 2017 
201

8 
201

9 
2020 

Var. % 
2020/
2019 

Var. 
% 

202
0/20

10 

Va
r. 
% 
20
19
/2
01
8 
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                                 Delitti contro la persona 

Omicidi 
volontari 2 0 0 4 1 0 1 2 2 3 0 

-
100% 

-
100
% 

50
% 

 - per 
furto/rapina 

0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 // // // 

 - mafioso 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 // // // 

 - terroristico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 // // // 

Infanticidi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 // // // 

Omicidi 
tentati 4 3 4 4 3 1 1 4 2 1 3 200% 

-
25
% 

-
50
% 

Omicidi 
colposi 12 13 12 18 13 9 11 12 10 14 6 -57% 

-
50
% 

40
% 

 - sinistro 
stradale 10 12 5 13 9 4 11 9 8 8 3 -63% 

-
70
% 

0
% 

 - sinistro 
lavoro 

0 1 1 1 0 1 0 1 2 0 0 // // 

-
10
0
% 

Lesioni 
dolose 291 312 329 294 237 215 260 228 238 253 205 -20% 

-
31
% 

6
% 

Percosse 
63 55 67 75 45 53 54 57 50 44 37 -16% 

-
41
% 

-
12
% 

Minacce 
337 349 355 334 291 295 264 296 237 242 236 -2% 

-
30
% 

2
% 

Ingiurie 
272 323 355 306 308 228 31 4 0 0 0 // 

-
100
% 

// 

Violenze 
sessuali 41 19 18 20 19 35 22 16 21 19 18 -5% 

-
56
% 

-
10
% 

 - su ultra 
14enni 37 15 17 15 18 28 19 10 20 18 15 -17% 

-
57
% 

-
10
% 

 - su infra 
14enni 3 3 1 5 1 4 3 6 1 1 3 200% 

-
33
% 

0
% 

 - di gruppo 
1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 // 

-
100
% 

// 

Atti sex con 
minori 3 1 1 2 1 3 0 3 2 2 0 

-
100% 

-
100
% 

0
% 

Corruz. 
Minorenni 1 1 0 0 0 0 0 3 0 1 0 

-
100% 

-
100
% 

// 

TOTALE  
1026 

107
6 

114
1 

1057 918 839 644 625 562 579 505 -13% 
-

51
% 

3
% 

Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 
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Emerge il quadro di una provincia in cui i delitti totali contro la persona nell’ultimo anno sono 
diminuiti del 13%, le lesioni del 20% e le violenze sessuali su ultraquattordicenni del 17%; in netto 
aumento però le violenze sessuali su infra-quattordicenni e i tentati omicidi. Se compariamo 
invece i dati del 2020 con quelli del 2010, il calo percentuale e addirittura del 51%, con una 
diminuzione percentuale per tutti i tipi di reati considerati.  Da considerare, in ogni caso, che il 
2020 è stato un anno particolare, probabilmente per le ragioni di cui in premessa. Se infatti ci 
soffermiamo sulla variazione percentuale dei due anni precedenti ci accorgeremo che nel totale 
erano in leggero aumento (3%), con un aumento di omicidi volontari e omicidi colposi.  Positivo il 
dato che evidenzia la totale assenza durante tutti e dieci gli anni presi in esame, di omicidi 
volontari per mafia o terrorismo, mentre per furto/rapina viene evidenziato un solo episodio 
accaduto nel 2013. 
Quanto sopra detto risulta piuttosto evidente dalla rappresentazione grafica sotto riportata. 
 

 
Figura 3- Andamento dei delitti contro la persona dal 2010 al 2020 in Provincia di Siena. 

Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 

 

 

Di seguito analizziamo i delitti contro il patrimonio commessi dal 2010 al 2020 in provincia di 
Siena.  Calcolando le variazioni percentuali del 2020 rispetto al 2019 e del 2020 rispetto al 2010 
notiamo un quasi dimezzamento nel totale di tutti i delitti e comunque un calo in quasi tutti i tipi 
di delitto. Da monitorare le estorsioni (tra l’altro in aumento), delitto che indirettamente potrebbe 
essere correlato alla corruzione, come l’usura 

REATO 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2
0
1
8 

2
0
1
9 

2
0
2
0 

V
a
r
.

V
a
r
.

Var. % 

2019/
18 
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% 

2
0
2
0
/
1
9 

 
% 

2
0
2
0
/
1
0 

 Delitti contro il patrimonio  

Furti 3569 3686 4425 4474 4366 4168 4148 3498 3
4
0
0 

2
8
3
3 

1
5
5
9 

-
4
5
% 

-
5
6
% 

-17% 

 - con strappo 5 5 15 20 20 18 12 13 7 1
2 

9 -
2
5
% 

8
0
% 

71% 

 - con destrezza 384 374 546 528 507 565 410 463 4
0
7 

3
4
8 

1
1
6 

-
6
7
% 

-
7
0
% 

-14% 

 - in uff. pubblici 2 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 -
1
0
0
% 

-
1
0
0
% 

/// 

 - in abitazioni  607 750 957 1089 959 1010 965 857 9
8
4 

7
7
3 

4
7
2 

-
3
9
% 

-
2
2
% 

-21% 

 - in esercizi commerciali 347 333 380 332 365 342 359 310 3
4
9 

2
6
4 

9
9 

-
6
3
% 

-
7
1
% 

-24% 

 - su auto in sosta 368 291 300 407 511 429 498 293 2
4
0 

2
3
3 

1
1
9 

-
4
9
% 

-
6
8
% 

-3% 

 - di opere d'arte 7 11 
 

4 9 4 3 4 5 3 3 0 -
1
0
0
% 

-
1
0
0
% 

0% 

 - di mezzi pesanti 4 3 1 1 2 2 3 2 5 0 0 /
/

-
1

-100% 
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/ 0
0
% 

 - di ciclomotori 66 73 59 53 34 41 33 28 2
6 

2
8 

1
6 

-
4
3
% 

-
7
6
% 

8% 

 - di motocicli 17 33 21 31 33 21 35 15 2
1 

2
0 

1
4 

-
3
0
% 

-
1
8
% 

-5% 

 - di autovetture 83 50 104 61 76 82 80 66 6
2 

3
7 

3
3 

-
1
1
% 

-
6
0
% 

-40% 

Ricettazione 59 58 78 94 71 45 69 55 4
9 

3
2 

2
6 

-
1
9
% 

-
5
6
% 

-35% 

Rapine 35 62 43 49 35 42 46 36 2
4 

2
7 

1
6 

-
4
1
% 

-
5
4
% 

13% 

 - in abitazioni  13 2 5 17 11 10 7 5 8 9 2 -
7
8
% 

-
8
5
% 

13% 

 - in banca 1 6 4 2 4 9 11 8 2 1 0 -
1
0
0
% 

-
1
0
0
% 

-50% 

 - in uffici postali 1 0 5 1 1 1 1 0 0 0 0 /
/
/ 

-
1
0
0
% 

/// 

 - in esercizi commerciali 8 12 10 2 2 8 9 7 4 2 2 0
% 

-
7
5
% 

-50% 

 - a rappres. di preziosi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 /
/
/ 

/
/
/ 

/// 

 - a portavalori 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 /
/
/ 

/
/
/ 

/// 
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 - nella pubblica via 7 28 11 19 11 10 10 8 6 1
1 

9 -
1
8
% 

2
9
% 

83% 

 - di mezzi pesanti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 /
/
/ 

/
/
/ 

/// 

Estorsioni 24 22 14 25 22 40 40 28 3
1 

2
9 

3
1 

7
% 

2
9
% 

-6% 

Usura 1 0 0 2 1 1 1 1 1 0 0 /
/
/ 

-
1
0
0
% 

-100% 

TOTALE PARZIALE 3688 3828 4560 4644 4495 4296 4304 3618 3
5
0
5 

2
9
2
1 

1
6
3
2 

-
4
4
% 

-
5
6
% 

-17% 

Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 

 

Il 2020 rappresenta però un anno piuttosto particolare, per questo motivo abbiamo mantenuto la 
variazione % dal 2019 al 2018, in cui notiamo un calo nel totale dei delitti del 17%, ma un aumento 
del numero dei furti con strappo e di ciclomotori, delle rapine e delle rapine in abitazioni, mentre 
quelle nella pubblica via risultano sono aumentate addirittura dell’83%.  

Di seguito la rappresentazione grafica dell’andamento del totale dei delitti contro il patrimonio dal 
2010 al 2020. 
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Figura 4- Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020 in Provincia di Siena. 
Elaborazione Ufficio Statistica provincia di Siena su dati Prefettura di Siena 

 

 

Si analizzano ora tutti gli altri delitti/reati commessi dal 2010 al 2020 in provincia di Siena.  
Nel passaggio dal 2019 al 2020, il totale di quelli che definiamo altri delitti rispetto ai delitti contro 
la persona e contro il patrimonio, diminuisce del 4%, controbilanciando così l’aumento 
esponenziale di alcune tipologie di delitto, come le truffe informatiche, la produzione e traffico di 
stupefacenti, i delitti informatici e le contraffazioni, rispetto a tutti gli altri che invece sono 
diminuiti, e alcuni moltissimo, come la prostituzione e la pornografia minorile.  
 

REATO 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Diff. % 
2020/
2019 

Diff
. % 
202
0/2
010 

Var % 
2019/
2009 

                            Altri delitti  

Sequestri di 
persona 

3 14 9 7 11 5 2 2 7 4 3 
1 -67% 

-
93
% 

-25% 

 - a scopo 
estorsivo 

0 0 0 2 2 1 0 0 1 0 0 
1 /// /// /// 

 - per motivi 
sessuali 

1 7 0 1 0 0 0 0 1 1 0 
0 /// 

-
100
% 

-100% 

Associazione a 
delinq. 

0 3 1 2 4 12 1 14 1 1 1 
0 -100% 

-
100
% 

0% 

Ass. tipo mafioso 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 /// /// /// 

Riciclaggio 10 6 7 7 42 16 16 1 5 1 6 6 0% 0% 500% 

Truffe e frodi 
informatiche 

438 395 419 560 629 586 760 943 1039 1071 1163 
1445 24% 266

% 9% 

Incendi 33 28 56 67 29 18 40 20 56 19 22 
21 -5% 

-
25
% 

16% 

 - boschivi 19 12 36 46 18 4 22 12 48 4 17 11 -35% -8% 325% 

Danneggiamenti 1356 1334 1123 1090 966 896 790 689 748 775 851 
609 -28% 

-
54
% 

10% 

Dannegg. con 
incendi 

12 13 21 15 8 12 10 5 20 16 10 
10 0% 

-
23
% 

-38% 

Contrabbando 1 0 26 0 1 0 0 0 0 0 0 0 /// /// /// 

Stupefacenti 81 67 81 102 118 76 51 74 107 100 78 
60 -23% 

-
10
% 

-22% 

 - produz. e 
traffico 

7 12 10 8 9 9 2 10 5 8 7 
12 71% 0% -13% 

 - spaccio 42 30 51 67 82 52 29 42 84 77 57 
36 -37% 20

% -26% 

 - ass. finalizz. 
spaccio 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
0 /// /// /// 

Prostitu. e 
pornografia 
minor. 

4 6 5 5 12 13 5 8 1 12 16 
2 -88% 

-
67
% 

33% 

Delitti informatici 32 42 33 50 45 71 54 62 46 52 73 
97 33% 131

% 40% 

Contraffazioni 0 15 13 27 10 15 22 8 18 4 4 
9 125% 

-
40
% 

0% 
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Altri delitti 2452 1899 1815 1803 2034 1667 1512 1559 1651 1470 1542 
1352 -12% 

-
29
% 

5% 

TOTALE PARZIALE 4422 3822 3609 3735 3909 3387 3263 3385 3699 3525 3769 3612 -4% -
15
% 

7% 

 

Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 

Analizzando quelli che vengono definiti Altri delitti, nel totale, ci rendiamo conto che l’andamento, 
nel corso degli anni, non è lineare. I valori scendono e salgono, dal 2011 al 2017 ogni due anni, 
negli altri anni l’alternanza risulta annuale. 

 

 

 

 

Figura 5- Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020 in Provincia di Siena. 
Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat  
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2.3.2 Analisi del contesto interno: 

 

Struttura politica 

Con le elezioni del 26/05/2019 è stato proclamato eletto sindaco del Comune di Sinalunga Edo 

Zacchei, che ha nominato, con suo decreto, la Giunta composta da: 

AMBROGI Fabiola, Vice Sindaco; 

ROSSI Luciano, Assessore. 

Il Consiglio Comunale è oggi composto da: 

Gruppo Consiliare “LISTA CIVICA SCELGO SAN 

CASCIANO” 

Alessandro Baraldo – Capogruppo  

Fabiola Ambrogi  

Daniele Cesaretti 

Gilberto Fastelli 

Orietta Parretti 

Alessia Picchieri 

Luciano Rossi  

 

Gruppo Consiliare “ACQUA E TERRA”  

Carlo Trioli – Capogruppo  

Giovanna Bologna 

Alfio Gori  
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Struttura amministrativa 

La attuale articolazione organizzativa è riassunta nella tabella seguente: 

AREA/SETTORE RESPONSABILE 

AMMINISTRATIVO Giovanni Fazzino 

TECNICO  vacante 

FINANZIARIO Cinzia Rustici 

POLIZIA MUNICIPALE In convenzione con il comune limitrofo di 

Cetona – Responsabile Fabio Dionori, 

dipendente di Cetona 

 

L'attuale dotazione organica, che risente, in modo negativo, della progressiva diminuzione delle 
unità di personale, peraltro in doveroso adempimento ad una politica, confermata negli anni, di 
contenimento delle spese di personale che, per il comune, costituisce una oggettiva difficoltà, è 
composta come segue: 

 

 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

Categoria Profilo professionale Posti 
previsti 

Stato Posti 
programmati 

D Istruttore direttivo 
contabile tempo pieno 

1 In servizio - 

C Istruttore amministrativo 
contabile tempo pieno 

1 In servizio - 

SETTORE TECNICO 

Categoria Profilo professionale Posti 
previsti 

Stato  Posti 
programmati 

D Istruttore direttivo tecnico 
tempo pieno 

1 Vacante  1 

C Istruttore tecnico geometra 
tempo pieno 

2 In servizio - 

B3 operatore tempo pieno 5 4 in servizio 1 

B esecutore tempo pieno 1 In servizio - 
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SETTORE AMMINISTRATIVO 

Categoria Profilo professionale Posti 
previsti 

Stato  Posti 
programmati 

D Istruttore direttivo amministrativo 
tempo pieno 

1 In servizio - 

C Istruttore amministrativo 
contabile tempo pieno 

1 In servizio - 

B Esecutore cuoca tempo pieno 1 In servizio - 

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

Categoria Profilo professionale Posti 
coperti 

Stato  Posti 
programmati 

C Istruttore di vigilanza tempo pieno 2  In servizio - 

 

 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 

 

La mappatura dei processi assume carattere strumentale ai fini dell'identificazione, della 
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. Secondo le indicazioni dell'ANAC, contenute 
nella determinazione n. 12/2015, è necessaria la realizzazione della mappatura di tutti i processi, 
indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione. 

La mappatura deve condurre, come previsto nel Piano nazionale Anticorruzione, alla definizione di 
un elenco dei processi (o dei macro-processi) di cui successivamente è necessario fare una 
descrizione e una rappresentazione tenendo conto delle esigenze organizzative, delle 
caratteristiche e delle dimensioni della struttura, delle conoscenze e delle risorse disponibili, 
dell'esistenza o meno di una base di partenza (ad es. prima ricognizione dei procedimenti 
amministrativi, sistemi di controllo di gestione), con il necessario coinvolgimento dei Responsabili 
di servizio. 

L’Allegato 1 al PNA 2019 chiarisce che, nello svolgimento dell’attività di “mappatura”, le 
Amministrazioni devono tenere conto anche delle attività eventualmente esternalizzate ad altre 
entità pubbliche, private o miste con particolare riferimento a: 

a) funzioni pubbliche; 

b) erogazione, a favore dell’amministrazione affidante, di attività strumentali; 

c) erogazione, a favore delle collettività, di servizi pubblici nella duplice accezione, di 

derivazione comunitaria, di “servizi di interesse generale” e di “servizi di interesse 

economico generale”. 
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La lista dei processi individuati deve essere aggregata in base alle “Aree di rischio” “generali” e 
“specifiche” cui si riferiscono.  
A pagina 22 dell’allegato 1, l’ANAC pubblica una tabella con le aree di rischio, invitando le 
amministrazioni ad una sua analisi più completa. 
In questa prima fase di questo nuovo modo di redigere il PTCPT, sembra opportuno partire 
dall’analisi di quella tabella, riservandosi di individuarne eventualmente altre nei prossimi esercizi, 
o in eventuali riesami che dovessero rendersi indispensabili durante questo esercizio. 
 
Area 1: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario (Autorizzazioni e concessioni) 
Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e 
concessioni (lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 
 
Area 2: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario (Contributi, sussidi ausili e vantaggi economici) 
Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 
190/2012) 
 
Area 3: Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 
Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con 
particolare riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento 
 
Area 4: Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale) 
Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 
6.3, nota 10 
 
Area 5: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
Area 6: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
 
Area 7: Incarichi e nomine 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
 
Area 8: Affari legali e contenzioso 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
 
Area 9: Governo del territorio 
Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 
 
Area 10: Pianificazione urbanistica 
Aree di rischio specifiche – PNA 2015 
 
Area 11: Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di 
coesione 
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Aree di rischio specifiche – Parte Speciale II del PNA 2018 
 
Area 12: Gestione dei rifiuti 
Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 
 

I Processi – la mappatura. 
 
1. Identificazione (fase 1). 
 
Il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione E Trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 2017-
2019”, a pagina 20, dice: “[…] Infine, con riferimento alla mappatura dei procedimenti 
amministrativi (la cui nozione va nettamente distinta da quella di “processo”) [...]”. 
A pagina 14 dell’allegato 1 al PNA 2019, ANAC definisce il processo come: “[…] una sequenza di 
attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un 
soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). […]”. 
Nella stesura del presente PTPCT si è tenuto conto di queste indicazioni e si è, dunque, spostato il 
“focus” dell’analisi del rischio corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli 
atti e fatti “astratti” che portano al provvedimento finale e che per definizione non possono essere 
corruttivi, perché previsti dalla norma e dai regolamenti, ai processi, o meglio al prodotto -output- 
che i processi determinano. 
In questo ente, vista anche l’esiguità delle figure apicali in grado di predisporre tabelle di 
rilevazione estremamente complesse, si è scelto di concentrarsi su un elenco di processi/output 
“standard”, tenendo presente che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i 
fenomeni corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 
riferimenti agli organi politici.  
 

1. Descrizione (fase 2) 

Successivamente alla fase di identificazione dei processi, l’attività di “mappatura” procede con la 
loro descrizione, ovvero l’individuazione, attraverso alcuni elementi salienti delle loro modalità di 
svolgimento. 

Tale fase riveste particolare importanza, poiché è attraverso essa che si possono individuare le 
eventuali criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento, tali da influire sul 
rischio che si verifichino eventi corruttivi. 

Rispetto alla fase di descrizione dei processi, avvalendosi della facoltà riconosciuta dall’ANAC 
nell’Allegato 1 al PNA 2019, si è optato per un differimento delle attività di descrizione, tenuto 
conto che il Comune di San Casciano dei Bagni è una Amministrazioni di piccole dimensioni, 
caratterizzate da criticità organizzative (scarse risorse e/o competenze). 

Si è, dunque, scelto di pervenire gradualmente ad una descrizione analitica dei processi attraverso 
i diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle 
competenze effettivamente disponibili all’interno dell’Ente. 

In ogni caso, gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di 
riesami necessitati, potranno essere (a titolo esemplificativo): 

1. elementi in ingresso che innescano il processo – “input”; 
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2. risultato atteso del processo – “output”; 
3. sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 
4. responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
5. tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di svolgimento 

sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o regolamentari); 
6. vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 

processo in base a previsioni legislative o regolamentari); 
7. risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 

garantire il corretto funzionamento del processo, laddove le stesse siano agevolmente ed 
oggettivamente allocabili al processo); 

8. interrelazioni tra i processi; 
9. sistema di controlli e tracciabilità; 
10. utilizzo di procedure informatizzate di supporto; 
11. attori esterni che partecipano al processo. 

 

3. Rappresentazione (fase 3) 

La fase finale della mappatura dei processi riguarda la rappresentazione degli elementi descrittivi 
di ciascun processo ed essendo strettamente correlata alla descrizione sarà anch’essa effettuata 
gradualmente nei prossimi esercizi finanziari. 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

 
Valutazione del rischio 

Per valutazione del rischio si intende il processo di: 
a. identificazione dei rischi; 
b. analisi dei rischi; 
c. ponderazione dei rischi.  

 
A. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 
L’attività di identificazione richiede che, per ciascun processo o fase di processo, siano fatti 
emergere i possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed 
interno all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti.  
I rischi vengono identificati:  

• mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 
dell’amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il processo si 
colloca;  

• dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o 
disciplinari che hanno interessato l’amministrazione. Un altro contributo può essere dato 
prendendo in considerazione i criteri indicati nell'Allegato 5 “Tabella valutazione del 
rischio” al P.N.A. 

 
B. ANALISI DEI RISCHI 
L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del 
livello di rischio.  
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L’Allegato 1 al PNA 2019 apporta innovazioni e modifiche all’intero processo di gestione del 
rischio, proponendo una nuova metodologia, che supera quella descritta nell’allegato 5 del PNA 
2013-2016, divenendo l’unica cui fare riferimento per la predisposizione dei PTPCT. 
La nuova metodologia contenuta nel PNA propone l’utilizzo di un approccio qualitativo, in luogo 
dell’approccio quantitativo previsto dal citato Allegato 5 del PNA 2013-2016. 
Il cambio di metodologia da parte dell’ANAC si basa sull’assunto che allo stato attuale le 
amministrazioni non dispongono di serie storiche sulla frequenza dell’accadimento di fatti di 
corruzione o, laddove siano disponibili, queste sono scarse e poco affidabili e pertanto propone 
l’utilizzo di tecniche qualitative basate su valori di giudizio soggettivo, sulla conoscenza effettiva 
dei fatti e delle situazioni che influiscono sul rischio. 
Tuttavia, si rileva che l’Allegato 1 chiarisce che le amministrazioni possono anche scegliere di 
accompagnare la misurazione di tipo qualitativo anche con dati di tipo quantitativo i cui indicatori 
siano chiaramente e autonomamente individuati dalle singole amministrazioni. 
Sono state individuate sei variabili ciascuna delle quali può assumere un valore Alto, Medio, 
Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 
 

Indicatore di probabilità 

N. Variabile Livello Descrizione 

1 Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 

di interessi, anche 
economici, rilevanti e 

di benefici per i 
destinatari del 

processo determina 
un incremento del 

rischio 

Alto Il processo dà luogo a 
consistenti 

benefici economici o 
di altra natura 

per i destinatari 

Medio Il processo dà luogo a 
modesti 

benefici economici o 
di altra natura 

per i destinatari 

Basso Il processo dà luogo a 
benefici 

economici o di altra 
natura per i 

destinatari con 
impatto scarso o 

irrilevante 

2 Grado di 
discrezionalità del 

decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 

altamente 
discrezionale 
determina un 

incremento del rischio 
rispetto ad un 

Alto Ampia discrezionalità 
relativa sia alla 

definizione di obiettivi 
operativi che 
alle soluzioni 

organizzative da 
adottare, necessità di 

dare risposta 
immediata 

all’emergenza 
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processo decisionale 
altamente vincolato 

Medio Apprezzabile 
discrezionalità relativa 
sia alla definizione di 

obiettivi 
operativi che alle 

soluzioni 
organizzative da 

adottare, necessità 
di dare risposta 

immediata 
all’emergenza 

Basso Modesta 
discrezionalità sia in 

termini 
di definizione degli 

obiettivi sia in termini 
di soluzioni 

organizzative da 
adottare ed assenza di 

situazioni di 
emergenza 

3 Livello di opacità del 
processo, 

misurato attraverso 
solleciti scritti 

da parte del RPCT per 
la 

pubblicazione dei dati, 
le richieste 

di accesso civico 
“semplice” e/o 

“generalizzato”, gli 
eventuali rilievi 

da parte dell’OIV in 
sede di 

attestazione annuale 
del rispetto 

degli obblighi di 
trasparenza 

Alto Il processo è stato 
oggetto nell’ultimo 
anno di solleciti da 

parte del RPCT 
per la pubblicazione 

dei dati, 
richieste di accesso 
civico “semplice” 

e/o “generalizzato”, 
e/o rilievi da 

parte dell’OIV in sede 
di attestazione 

annuale del rispetto 
degli obblighi di 

trasparenza 

Medio Il processo è stato 
oggetto negli ultimi 

tre anni di solleciti da 
parte del RPCT 

per la pubblicazione 
dei dati, 

richieste di accesso 
civico “semplice” 

e/o “generalizzato”, 
e/o rilievi da 

parte dell’OIV in sede 
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di attestazione 
annuale del rispetto 

degli obblighi di 
trasparenza 

Basso Il processo non è stato 
oggetto negli 

ultimi tre anni di 
solleciti da parte del 

RPCT per la 
pubblicazione dei dati, 

richieste di accesso 
civico “semplice” 

e/o “generalizzato”, 
nei rilievi da 

parte dell’OIV in sede 
di attestazione 

annuale del rispetto 
degli obblighi di 

trasparenza 

4 Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato nel 
processo/attività 

esaminata: se l’attività 
è stata già oggetto di 

eventi corruttivi in 
passato 

nell’amministrazione o 
in altre realtà simili, il 

rischio aumenta 
poiché quella attività 

ha delle 
caratteristiche che 

rendono attuabili gli 
eventi corruttivi 

Alto Un procedimento 
avviato 

dall’autorità 
giudiziaria o contabile 

o 
amministrativa e/o un 

procedimento 
disciplinare avviato 

nei confronti di 
un dipendente 
impiegato sul 

processo in esame, 
concluso con una 

sanzione 
indipendentemente 

dalla 
conclusione dello 
stesso, nell’ultimo 

anno 

Medio Un procedimento 
avviato 

dall’autorità 
giudiziaria o contabile 

o 
amministrativa e/o un 

procedimento 
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disciplinare avviato 
nei confronti di 
un dipendente 
impiegato sul 

processo in esame, 
indipendentemente 

dalla 
conclusione dello 

stesso, negli ultimi 
tre anni 

Basso Nessun procedimento 
avviato 

dall’autorità 
giudiziaria o contabile 

o 
55 

amministrativa nei 
confronti 

dell’Ente e nessun 
procedimento 
disciplinare nei 
confronti dei 

dipendenti impiegati 
sul processo in 

esame, negli ultimi tre 
anni 

5 Mancanza 
collaborazione del 
responsabile del 

processo o dell’attività 
nella costruzione, 
aggiornamento e 
monitoraggio del 
piano: la scarsa 

collaborazione può 
segnalare un deficit di 

attenzione al tema 
della prevenzione 
della corruzione o 

comunque risultare in 
una opacità sul reale 
grado di rischiosità 

Alto Il responsabile ha 
effettuato il 

monitoraggio con 
consistente ritardo, 

non fornendo 
elementi a supporto 

dello stato di 
attuazione delle 

misure 
dichiarato e 

trasmettendo in 
ritardo 

le integrazioni 
richieste 

Medio Il responsabile ha 
effettuato il 

monitoraggio 
puntualmente o con 

lieve ritardo, non 
fornendo elementi a 

supporto dello stato di 



 

PIAO 2023-2025 

40 

 

attuazione 
delle misure 

dichiarato ma 
trasmettendo nei 

termini le 
integrazioni richieste 

Basso Il responsabile ha 
effettuato il 

monitoraggio 
puntualmente, 
dimostrando in 

maniera esaustiva 
attraverso documenti 

e informazioni 
circostanziate 

l’attuazione delle 
misure 

 6  Mancanza di 
attuazione delle 

misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 

di trattamento si 
associa ad una minore 

possibilità di 
accadimento di fatti 

corruttivi. 

Alto  

Medio  

Basso  

 
Con riferimento all’indicatore di impatto, sono state individuate quattro variabili ciascuna delle 
quali può assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 
 
C. PONDERAZIONE DEI RISCHI 
 
La prevenzione della corruzione non può investire allo stesso modo tutti gli uffici, i processi e gli 
eventi di rischio; bisogna scegliere quali eventi di corruzione è necessario prevenire, e con quanta 
urgenza, e quali no.  
La ponderazione dei rischi è stata effettuata utilizzando le risultanze della fase precedente a cui è 
stato assegnato un valore, compreso tra 1 e 3, in ordine decrescente in corrispondenza del livello 
di esposizione indicato, secondo il seguente schema:  
rischio alto = priorità 1 
rischio medio = priorità 2 
rischio basso = priorità 3. 
 
D. TRATTAMENTO  
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D.1) Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi 
 
La fase di trattamento del rischio individua e valuta le misure che debbono essere predisposte per 
neutralizzare o ridurre il rischio preventivamente; queste sono classificate in obbligatorie ed 
ulteriori. 
Costituiscono misure obbligatorie, che debbono essere attuate necessariamente dall’Ente, quelle 
previste dalla Legge n. 190/2012, dalle altre previsioni normative, nonché dal Piano Nazionale 
Anticorruzione. 
Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 
necessariamente nell'amministrazione. Le attività con valori di rischio maggiori devono essere 
prioritariamente oggetto delle suddette misure. 
Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al 
grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 
L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori viene compiuta dal Responsabile della 
prevenzione, con il coinvolgimento dei Responsabili di servizio per le aree di competenza e 
l'eventuale supporto del Nucleo di Valutazione/OIV, tenendo conto anche degli esiti del 
monitoraggio sulla trasparenza ed integrità e dei controlli interni. 
Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella 
ulteriore; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 
Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate. Per ogni misura, è 
opportuno che siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi: 

- la tempistica, con l'indicazione delle fasi per l'attuazione, al fine di scadenzare l'adozione 
della misura nonché di consentirne un agevole monitoraggio; 

- i responsabili, cioè gli uffici destinati all'attuazione della misura, in un'ottica di 
responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa, 

- gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 
 
D.2) Azioni di monitoraggio  

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio che consiste nel 
verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste nel PTPCT da parte delle 
unità organizzative in cui si articola l’amministrazione.  
Il RPCT non compie un controllo di legittimità né di regolarità tecnica o contabile dei 
provvedimenti adottati, né rientra fra i suoi compiti il controllo sullo svolgimento dell’ordinaria 
attività dell’Amministrazione. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di 
prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 
Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio in 
stretta connessione con il sistema di programmazione e controllo di regolarità amministrativa in 
via successiva.  
Coerentemente con il principio guida della “gradualità” e tenendo nella dovuta considerazione le 
specificità del Comune di San Casciano dei Bagni, ente di dimensioni ridotte, il monitoraggio 
sull’attuazione delle misure avverrà con cadenza annuale, entro il 30 novembre, attraverso 
incontri tra il RPCT e i Responsabili dell’attuazione delle misure. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 190/2012, il RPCT entro il termine stabilito 
dall’ANAC redige e pubblica sul sito web istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
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trasparente”, una relazione annuale che riporta il rendiconto sull’efficacia delle misure di 
prevenzione contenute nel Piano stesso. Per la sua stesura, il RPCT utilizza la scheda predisposta 
annualmente dall'ANAC. 
Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche all’aggiornamento del 
Piano nel successivo triennio come già evidenziato.  
 
Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta, e sino a qui descritta, sono stati compendiati nella 
tabella “VALUTAZIONE DEL RISCHIO 2023” allegata al presente documento (allegato 2). 
 

Nel processo di aggiornamento del presente Piano si è tenuto conto delle risultanze dell’attività 
condotta nel corso dei precedenti anni di attuazione dello stesso e del fatto che nel corso 
dell’anno 2022 non sono stati riscontrati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative. In particolare, si evidenzia che: 

• al RPCT non sono pervenute segnalazioni di possibili fenomeni corruttivi;  

• non sono state rilevate irregolarità attinenti al fenomeno corruttivo;  

• non sono state irrogate sanzioni e non sono state rilevate irregolarità da parte degli organi 
esterni deputati al controllo contabile. 

Pertanto, come consentito nel PNA 2019 per i comuni al di sotto del 5000 abitanti, si procede al 
presente aggiornamento apportando modifiche non sostanziali unicamente in relazione ai nuovi 
riferimenti normativi e alla nuova dotazione organica personale dipendente dell’Ente e 
confermando tutto il precedente restante contenuto. 

2.3.5 Obblighi di trasparenza: 

 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 
rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla 
base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché alle richieste di accesso civico semplice e generalizzato. 

Si allega la griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, così come 
aggiornata nel PNA 2023/2025 (Allegato 3), corredata da una griglia speciale sugli obblighi di 
trasparenza in materia di contratti. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente che definisce la 
macrostruttura dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura 
con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

 

 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

 

 

 

 

 

3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 

 

La struttura organizzativa del Comune di San Casciano dei Bagni è semplice in quanto l’Ente è un 
comune di dimensioni ridotte (circa 1500 abitanti). Essa è articolata in quattro macrosettori 
principali (Amministrativo, Tecnico, finanziario, Polizia Municipale) a capo dei quali vi sono figure 
apicali di categoria D, non dirigenziali, Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa. 

L’attuale dotazione organica è composta come segue: 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

Categoria Profilo professionale Posti 
previsti 

Stato Posti 
programmati 

D Istruttore direttivo 
contabile tempo pieno 

1 In servizio - 

C Istruttore amministrativo 
contabile tempo pieno 

1 In servizio - 

SETTORE TECNICO 

Categoria Profilo professionale Posti 
previsti 

Stato  Posti 
programmati 
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D Istruttore direttivo tecnico 
tempo pieno 

1 Vacante  1 

C Istruttore tecnico geometra 
tempo pieno 

2 In servizio - 

B3 operatore tempo pieno 5 4 in servizio 1 

B esecutore tempo pieno 1 In servizio - 

SETTORE AMMINISTRATIVO 

Categoria Profilo professionale Posti 
previsti 

Stato  Posti 
programmati 

D Istruttore direttivo amministrativo 
tempo pieno 

1 In servizio - 

C Istruttore amministrativo 
contabile tempo pieno 

1 In servizio - 

B Esecutore cuoca tempo pieno 1 In servizio - 

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

Categoria Profilo professionale Posti 
coperti 

Stato  Posti 
programmati 

C Istruttore di vigilanza tempo pieno 2  In servizio - 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento dei sei servizi resi al cittadino. 
In particolare, la sezione contiene: 

− le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

− gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

− i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al 
miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: Il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto è stato approvato con delibera di 
Giunta n. 45 del 24/06/2022. 
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3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

• Flessibilità dei modelli organizzativi; 

• Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

• Responsabilizzazione sui risultati; 

• Benessere del lavoratore; 

• Utilità per l’amministrazione; 

• Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

• Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 

• Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive; 

• Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 

 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto:  

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 

• possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

• possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

• autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza 
ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

• possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

• possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto:  
 

Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di smartabilità delle 

attività svolte dal/dalla dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo esigenze 

documentabili agli atti dell'ente:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico- legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 
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lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente 

da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta);  

3. Lavoratrici in gravidanza;  

4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 

151;  

5. Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 

anni, a condizione di mancato godimento del lavoro agile da parte dell’altro genitore;  

6. Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more 

uxorio, genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di 

età, per i quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) 

affetti da patologie che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la 

produzione di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in 

copia alla richiesta);  

7.  Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 50 km. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali, che servono 
all’amministrazione, si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in 
correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base 
alle priorità strategiche. In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni 
sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
Secondo il foglio di calcolo allegato, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, 
utilizzando le spese di personale 2021 (ultimo rendiconto approvato), le entrate correnti 2019-
2020-2021 (ultimi tre rendiconti approvati) e il FCDE stanziato nel bilancio di previsione assestato 
2022, il Comune di San Casciano dei Bagni: 
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- ha un valore soglia di 28,60%; 
- il limite effettivo di spesa di personale lorda, senza IRAP, come risultante dall’ultimo 

rendiconto approvato (2021) è pari ad euro 594.258; 
- l’incremento di spesa consentito, senza IRAP, è pari ad euro 68.536,48; 
- il limite teorico di spesa di personale lorda, senza IRAP, è pari, dunque, ad euro 662.794,48; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti: 

Sulla base delle informazioni disponibili, non sono previsti pensionamenti nel prossimo triennio.  
c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 

digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

• Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 
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• la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

Fabbisogno di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale 
ai sensi dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 5), corredato dal 
parere favorevole del Revisore Unico dei Conti in data ____________ prot. n. ___ del _________. 

 

3.3.1 Insussistenza di situazioni di eccedenza del personale 

 

Ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, ciascun Responsabile di servizio ha attestato 
l’insussistenza di situazioni di eccedenza di personale per il settore di rispettiva competenza, come 
da dichiarazioni conservate in atti. 

 

3.3.2 Il rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Il Comune di San Casciano dei Bagni: 

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, ha 
rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche 
entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

-  alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 
9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione 
dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

- non versa in situazioni di dissesto né predissesto né si trova in condizioni strutturalmente 
deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai 
controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale. 

-  

3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili:  

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno corrente 

Euro 15.000 Euro 14.000 
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3.3.4 Il rispetto dei limiti alla spesa di personale: 

 

Valore medio di riferimento relativo al triennio 
2011/2013 

Spesa di personale prevista anno corrente al 
netto delle componenti da escludere 

Euro 598.764,45 Euro 564.155,52 

 

 

3.3.5 Le assunzioni programmate: 

 

ANNO PROFILO 
PROFESSIONALE 

MODALITA’ DI ACCESSO TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

POSTI Costo  

2023 Operaio specializzato 

Cat. B3 

Concorso* Tempo 

indeterminato 

1 24.000,00 (dal 1 

Aprile2023) 

2023 Agente di polizia 

municipal Cat. C 

Scorrimento graduatorie 

altri enti/concorso 

Tempo determinato 

stagionale per 4 

mesi** 

1 12.000,00 

2023 Istruttore direttivo 

tecnico Cat. D 

Extra impiego ex art. 1, 

comma 557, Legge 

311/2004 per due 

mesi*** 

Tempo determinato 

e parziale per 12 ore 

settimanali  

- 2.000,00 

2023 Istruttore direttivo 

Tecnico Cat. D 

Art. 110, comma 1, TUEL Tempo determinato 

fino al 31/12/2023 e 

comunque non oltre 

la scadenza del 

mandato elettorale 

del Sindaco. 

1 25.000,00 (dal 1 

maggio 2023) 

TOTALE  63.000,00 

* Nel corso dell’anno 2023, il Comune di San Casciano dei Bagni concluderà l’assunzione già 
programmata e avviata nell’anno 2022 ma non portata a compimento. 

** L’assunzione in questione sarà finanziata con i proventi delle sanzioni ex art. 208 Codice della 
Strada, entro il limite massimo della spesa per assunzioni flessibili. 

*** L’assunzione in questione viene programmata in attesa della assunzione del Responsabile di 
servizio con incarico ex art. 110, comma 1, TUEL, allo scopo di supportare l’ufficio tecnico nel 
disbrigo delle pratiche urgenti che richiedono competenze specialistiche.  
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3.3.6 Il programma della formazione del personale: 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

• Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

• Privacy; 

• Contabilità pubblica; 

• Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

• Appalti pubblici; 

• Informatica. 

 

3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo 
sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e 
i processi che sono stati informatizzati sono: 

• lo sportello unico delle attività produttive, gestito in forma associata dall’Unione comuni 
Valdichiana senese; 

• lo sportello unico dell’edilizia; 

• l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 

• il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 

 

3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 
 
Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2023 

Formazione – Aspetti normativi 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2023 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.2023 

 
Siti web tematici 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2023 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.12.2023 
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Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2023 

 
Formazione 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Formazione – aspetti normativi 31.12.2023 

Formazione – aspetti tecnici 31.12.2023 

 
Postazioni di Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Postazioni di lavoro – attuazione specifiche tecniche 31.12.2023 

 
Organizzazione del Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e software 31.12.2023 

 

3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni dell’Ente (C.U.G.) è stato costituito in forma associata tra i Comuni facenti 
parte dell’Unione comuni valdichiana senese con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 6del 
22/03/2012. 

Questo sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari 
opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti 
collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive 
pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

• la valorizzazione dei potenziali di genere; 

• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in 
cui sono sottorappresentate; 

• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al 
centro dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 
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• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

• la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

• Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

• Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo 
sviluppo del welfare aziendale integrative; 

• Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 
di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 
la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 
maternità e paternità; 

• Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 
di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della 
carriera e della professionalità. 

L’aggiornamento al PAP per l’annualità 2023 è allegato al presente atto per formarne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 4), unitamente al parere favorevole della consigliera Provinciale 
di Parità del 17/02/2023, prot. n. 825. 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 
del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

 


